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«PER DIFENDERE il pae-
saggio agrario, salvaguarda-
re la collina e limitare i ri-
schi di alluvioni in pianura,
occorre un'adeguata presen-
za dell'uomo in collina. Pre-
senza che non può essere di-
sgiunta da un'adeguata ed
etica fonte di reddito». E'
l'olivicoltura, secondo Le-
gambiente, a racchiudere
tutti questi elementi ed è
per questo che l'associazio-
ne ambientalista propone
sgravi e sostegno a chi intra-
prende un'attività legata
agli olivi. Misure che po-
trebbero avere una ricaduta
importante sul nostro terri-
torio.

SUL MONTALBANO si
stimano circa 60mila alberi
di olivo abbandonati, con
una percentuale che si aggi-
ra intorno al 20%, con relati-
vo aggravamento del disse-
sto idrogeologico. «La Re-
gione Toscana - si sostiene
da Legambiente - pur essen-
do al corrente della situazio-
ne, la sottovaluta mentre ur-
gono interventi rapidi per

vincere il degrado. L'agri-
coltura è tornata al centro
dell'agenda politica del Go-
verno con la legge di Stabili-
tà 2016, ma - continua - si
parla solo di agricoltura pro-
fessionale, mentre servono
risorse anche per gli investi-
menti finalizzati sul territo-
rio da parte di chi, come pri-
vato cittadino, svolge un
ruolo parallelo nel mondo
rurale, mantiene curato il
patrimonio ambientale se-
guendo un percorso sosteni-
bile e virtuoso, tutela le for-
me di paesaggio agrario e ru-
rale così come secoli di lavo-
ro li hanno tramandati a
noi e porta avanti, con sa-
pienza e passione, quelle col-
ture olivicole residuali e
marginali che l'attuale siste-
ma inette a rischio di estin-
zione». Per salvaguardare
gli interessi economici, am-
bientali e turistici della To-
scana, Legambiente propo-
ne allora di rendere detraibi-
li dalle tasse alcune spese le-
gate alla produzione di oli-
vi, con il coinvolgimento
del territorio.
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